
interposte, con 1 rispettivi principali contrafforti, sa­
rebbero percorsi da tronchi stradali indipendenti.

<•) due arterie trasversali con direzione sud-est 
nord-ovest ( la M ontezemolo-M urazzano-Dogliam- 
M onchiero-Bra e la Piana Crixia-Cortemiglia-Alba) 
incanalerebbero attraverso alle Langhe tu tto  il traf­
fico intercorrente fra Savona e Torino.

</) due altre arterie trasversali con direzione ovest- 
est ( la Cunco-Morozzo-Carri:-C!avesana-Murazzano- 
Periaggera-M onesiglioGottasccca-Carretto-Dego e la 
Cuneo - T rin ità  - Benevagienna - Monchiero - M on­
to n e  - Roddino - Cerreto - Cravanzana - Cortem iglia - 
Roccaverano-Ponti) incanalerebbero a loro volta a t­
traverso alle Langhe il traffico intercorrente tra la 
pianura cuneese orientale e le medie valli del Tanaro, 
del Belbo e delle due Bormide;

e) ancora altre due arterie trasversali (la Alba- 
Barolo-Panirole-M onchiero ed il tratto Ceva-Bastia 
della strada di fondo valle- Tanaro), venendo a 
smussare rispettivam ente 1 angolo nord-ovest e quello 
sud-ovest del quadrilatero delle Langhe, consenti­
rebbero di realizzare due dirette comunicazioni ri­
spettivam ente fra Alba e Mondovi e fra Ceva e 
Bra, aventi in comune il tratto Monchiero-Bastia.

L 'im portanza di questa razionale ed armonica 
organizzazione stradale, che consentirebbe al traf­
fico della regione di penetrare agevolm ente in ogni 
angolo della zona delle Langhe. considerata nel 
quadro dello s\iluppo  economico della zona stessa, e 
talm ente evidente che sembra sia sufficiente appena 
accennarne.

Ci lim iterem o soltanto a rilevare come i princi­
pali centri sia interni che periferici della Langa, sede 
di mercati settim anali e di fiere, verrebbero ad es­
sere toccati e collegati dalle principali arterie della 
rete stradale am pliata che abbiamo tracciato; anzi 
taluni di tali centri verrebbero anche a trovarsi ubi­
cati in corrispondenza dei nodi più importanti, cosa 
questa che consentirebbe un sempre più rapido ed 
agevole afflusso del traffico ed il suo smistam ento 
nelle varie direzioni, talché anche le più piccole loca­
lità della zona potrebbero godere dell'apporto bene­
fico di questa linfa vitale.

Per quanto  riguarda l'alta Langa. indubbiamente 
il centro che m aggiorm ente verrebbe ad avvantag­
giarsi da questa progettata organizzazione stradale 
sarebbe Murazzano, in quanto verrebbero ad incro­
ciarsi le comunicazioni provenienti:
—  da Torino per Bra-M onchiero-Dogliani- Belve­

dere;
—  da T onno  per Casale-Alba-Diano-Serravalle:
—  da Asti per Costigliole-Mango-Bossolasco;
—  da Alessandria per O r.cìli-S . Stefano Belbo-Be- 

nevello-Serravalle;
— da Alessandria per Acqui-Bisugno-Conemiglw- 

Cravanzana-N iella Belbo;

—  da Dego per Gottasecca-M onesiglio-Pedaggera;
—  da Savona per Carcare-M illesimo-M ontezemolo- 

Pedaggera;
—  da Finale Ligure per Calizzano-Ceva-Pedaggera;
—  dalla Riviera A lbenga-Im peria per Caressio-Ceva- 

Pedaggera;
—  da Cuneo per Mondovì-Lesegno-Stazione Castel- 

lino-Marsaglia;
—  da Mondovi per Bastia-San Bernardo-Surie;
—  da Cuneo per M orozzo-Carra-Clavesana;
—  da Fossano per Benevagienna-Lequio Tanaro- 

Dogliani-Belvedere.

Questa particolare situazione, congiunta al fatto 
che Murazzano, trovandosi sui 750 m. di altitudine 
gode d ’estate di un clim a fresco e ventilato, fa si 
che questa località abbia tutti i requisiti per aspirare 
ad un notevole sviluppo turistico. Ed e appunto  in 
questa considerazione che si potrebbe prevedere in 
futuro la creazione, nel triangolo Murazzano-Case 
Bruciate-Bric Berico, di un centro alberghiero-resi- 
denziale, che, a guisa di una « Murazzano Nuova ». 
potrebbe veramente diventare il Capoluogo dell’alta 
Langa.

E poiché bisogna sem pre vedere le cose con l’oc­
chio de ll’avvenire, non ci sembra neanche troppo 
azzardato prevedere che in un futuro, forse- assai 
più lontano, questa « M urazzano Nuova » possa an ­
che essere collegata m ediante funivie:
—  '.i stazione ferroviaria di Ceva, facendo una 

stazione intermedia a Torrcsina;
—  con la stazione ferroviaria di Bastia, facendo sta­

zioni intermedie a M arsaglia, Roccaciglié e Cigliè;
—  con Dogliani, facendo una stazione intermedia 

a Belvedere;
—  con Monesiglio, facendo una stazione intermedia 

presso M ombarcaro.

Ed i viciniori centri secondari di Igliano. M ar­
saglia, Belvedere, M om barcaro e Torresina, costitui­
rebbero i naturali satelliti gravitanti intorno al centro 
principale di « M urazzano N uova », che non m an­
cherebbe di irradiare su di questi un benefico influsso 
di progresso e di prosperità.

Analogo centro alberghiero-residenziale potrebbe 
successivamente essere creato nella zona Bric Bo- 
scasso-Benevello, m entre Serravalle e Bossolasco co­
stituirebbero, lungo la dorsale delle Langhe occi­
dentali, il naturale collegam ento fra i due centri 
alberghiero-residenziali cui abbiam o accennato.

Per quanto il territorio  delle Langhe sia sotto­
posto aila giurisdizione di ben quattro diverse pro- 
vincie (Cuneo, Asti, Alessandria e Savona), indub 
burnente la provincia di Cuneo è quella che com ­
prende nei suoi confini la massima p an e  di deno 
territorio, per cui spena ad essa in prim o luogo 
mettersi alla testa di tu tte  le iniziative tendenti co­
m unque a valorizzare e potenziare questa zona.
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